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	Direzione Politiche fiscali, creditizie e Amministrazione 
CIRCOLARE N. 17695 del 2 settembre 2026





Oggetto: imposte e tasse- Credito d’imposta beni strumentali 4.0, proroga al 15 settembre 2026



COMMENTO: La presente circolare informa della proroga dei termini per la presentazione delle comunicazioni conclusive per l'accesso al credito d'imposta 4.0


ALLEGATI: Decreto MIMIT 31 luglio 2026













	Direzione Politiche fiscali, creditizie e Amministrazione
F.M./c.l.		Corso Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 Roma
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                              sito web:  www.confagricoltura.it  
                
Alle Unioni Provinciali Agricoltori;
Alle Federazioni Regionali Agricoltori;
Alle Federazioni Nazionali di Categoria;
Alle Federazioni Nazionali di Prodotto;
Alle società di servizi;


(A cura della D.ssa Filomena Maio)

Oggetto: imposte e tasse- Credito d’imposta beni strumentali 4.0, proroga al 15 settembre 2026.

Il decreto direttoriale Mimit del 31 luglio 2026 ha prorogato al 15 settembre 2026 il termine per la trasmissione delle comunicazioni relative al completamento degli investimenti in beni strumentali materiali nuovi agevolati dal credito d’imposta Transizione 4.0.

Investimenti ultimati entro il 30 giugno 2026
La proroga riguarda principalmente gli investimenti conclusi entro il 30 giugno 2026, per i quali il precedente termine per la comunicazione di completamento era fissato al 31 luglio 2026.
Il nuovo termine è quindi:
15 settembre 2026 → comunicazione di completamento degli investimenti ultimati entro il 30 giugno 2026.
Il decreto modifica, a questo fine, l’articolo 2, comma 4, del decreto direttoriale Mimit del 15 maggio 2025, già modificato dai provvedimenti del 16 giugno 2025 e del 28 gennaio 2026.

 Investimenti ultimati entro il 31 dicembre 2025
Per la generalità delle imprese resta fermo il termine del 31 marzo 2026 per gli investimenti ultimati entro il 31 dicembre 2025.


Il decreto del 31 luglio introduce, tuttavia, una specifica deroga: le imprese che avevano presentato regolarmente la comunicazione   preventiva, ma   non avevano potuto accedere alle risorse per esaurimento della disponibilità, possono utilizzare il termine del 15 settembre 2026 qualora ricevano dal Gse la comunicazione di nuova disponibilità delle risorse.
In questo caso, entro il 15 settembre 2026 devono essere trasmesse le comunicazioni di conferma e di completamento, anche se l'investimento era stato ultimato entro il 31 dicembre 2025.
Ai fini della gestione degli adempimenti, è quindi opportuno distinguere:

Termine  Investimento                                                                                   Comunicazione
Ultimato entro 31 dicembre 2025	                                                      31 marzo 2026
Ultimato entro 30 giugno 2026	                                                                    15 settembre 2026
Ultimato entro 31 dicembre 2025
con nuova disponibilità delle risorse comunicata dal Gse	           15 settembre 2026, in deroga

La data del 15 settembre 2026 assume pertanto una duplice funzione: è il termine ordinario per gli investimenti ultimati entro il 30 giugno 2026 e, in presenza della comunicazione Gse di nuova disponibilità delle risorse, diventa il termine per completare la procedura anche relativamente agli investimenti conclusi entro il 31 dicembre 2025.
Le comunicazioni devono continuare a essere trasmesse esclusivamente in via telematica, utilizzando i servizi informatici messi a disposizione dal Gse nella sezione dedicata alla misura Transizione 4.0.





                                                                                                        Il Direttore
                                                                                                               Nicola Caputo
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